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REGOLAMENTO 

 
ARTICOLO 1 

La presente edizione sarà disputata su campi e seconde le regole del Calcio A 8, pertanto ogni 

squadra potrà schierare in campo un massimo di otto giocatori (sette giocatori di movimento 

oltre al portiere) e il numero minimo per proseguire l'incontro è di cinque giocatori per 

squadra.  

Le squadre partecipanti al torneo dovranno essere composte da:  

• Avvocati e praticanti avvocati purché iscritti all'albo del Consiglio dell'Ordine di Roma al 

momento della presentazione delle liste, con le deroghe di seguito previste. 

 

ARTICOLO 2  

Non è consentito tesserare giocatori di movimento che non abbiano requisiti di cui all'art.1. 

Ogni squadra potrà indicare nelle liste da inviare al Comitato Organizzatore (di seguito anche 

C.O.), un massimo di venticinque calciatori più tre portieri, nel rispetto di quanto previsto dal 

Regolamento COA Roma vigente per la concessione di contributi economici ai fini 

dell’organizzazione e/o partecipazione a manifestazioni sportive, tenuto conto che per il 

conteggio dell’appartenenza alle rose verrà applicato il criterio dell’arrotondamento per 

eccesso. 
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ARTICOLO 3 

Per il ruolo di portiere, atteso che potranno essere utilizzati giocatori anche sprovvisti dei 

requisiti di cui all'art. 1, potranno prendere parte alla gara esclusivamente in tale qualità. 

Per quanto riguarda i calciatori di movimento, considerato l’articolo che precede, potranno 

essere convocati e schierati contemporaneamente un massimo di due calciatori non iscritti 

all’albo di Roma. 

 
ARTICOLO 4 

All'atto dell'iscrizione e a pena d’inammissibilità, ciascuna squadra dovrà depositare:  

• certificazione medica sportiva per attività agonistica obbligatoria per il tesseramento di 

ogni singolo calciatore da inviare a mezzo mail al C.O. (strade.europa@gmail.com). 

 

ARTICOLO 5 

Le squadre ammesse a partecipare al campionato per la presente edizione sono sei. 

Nella prima fase del torneo (anche indicata come regular season), le squadre si incontreranno 

tra di loro in gare secche, che permetteranno di determinare la classifica. 

Per quanto concerne, invece, la successiva fase (c.d. dei play-off) si adotterà la seguente 

formula:  

le prime due squadre classificate accederanno direttamente alle semifinali. Le rimanenti 

quattro squadre si incontreranno tra loro con il seguente criterio: 3 vs 6 e 4 vs 5. 

In caso di parità di punteggio vale lo scontro diretto e la differenza reti e, nel caso limite di 

ulteriore parità, per una compensazione secondo buon senso, varrà la regola della maggiore 

età valutata sulla base della media ponderata dei giocatori schierati in campo nello scontro 

diretto. 

Per quanto riguarda l’accoppiamento delle squadre che disputeranno le semifinali, si adotterà 

il seguente criterio: le squadre che hanno conseguito il miglior piazzamento durante la regular 

season incontreranno le squadre che hanno ottenuto nella stessa il peggior piazzamento. 

 

ARTICOLO 6 

Se al termine della regular season le squadre si troveranno in parità di punti, per determinare 

la posizione in classifica verrà adottato il seguente criterio:  

mailto:strade.europa@gmail.com
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a) si ricorrerà alla classifica avulsa tenendo conto degli scontri diretti ed in caso di ulteriore 

parità secondo quanto stabilito dal successivo punto b) 

• differenza reti 

• maggior numero di reti realizzate 

 

ARTICOLO 7  

Se al termine delle gare di semifinali e finali del torneo le squadre si troveranno in parità si 

proseguirà come segue:  

• due tempi supplementari di cinque minuti; 

• una serie di cinque calci di rigore, e in caso di parità, a oltranza. 

 

ARTICOLO 8 

Il Dirigente responsabile indicato nella lista, o in sua assenza il Capitano, dovrà consegnare 

all'arbitro, prima dell'inizio della gara, la lista della propria squadra completa di nome e 

cognome dei giocatori, con accanto la qualifica (avvocato, praticante avvocato, foro di 

appartenenza, portiere). La lista, scritta in stampatello leggibile, dovrà essere in duplice copia 

(una da consegnare al Direttore di gara, l’altra al Dirigente della squadra avversaria). 

 

ARTICOLO 9 

Le gare avranno la durata di venticinque minuti a tempo. 

 

ARTICOLO 10 

In caso di vittoria ogni squadra otterrà tre punti in classifica, in caso di pareggio un punto. 

 

ARTICOLO 11  

Il tempo di attesa è fissato in dieci minuti. 

Trascorso tale termine, l'arbitro lascerà il terreno di gioco facendone menzione nel suo 

referto. Alla squadra che non si sarà presentata, o si sia presentata oltre il termine indicato, o 

con un numero insufficiente di calciatori per dare inizio alla gara, verrà inflitta la punizione 

sportiva della perdita della gara per zero-tre, la penalizzazione di un punto in classifica. 

La squadra che, senza giustificato motivo tempestivamente comunicato sia al C.O. sia al 

Dirigente responsabile della squadra avversaria, non si presenterà al campo sarà retrocessa 
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all’ultimo posto in classifica e le sarà assegnato un punto in meno rispetto alla squadra che 

risulterà ultima in classifica al termine della giornata di riferimento. 

 

ARTICOLO 12 

Il rinvio della disputa di una gara può avvenire esclusivamente su decisione dell’arbitro per 

motivi previsti dalle disposizioni Federali.  

Le condizioni meteo non costituiscono impedimento dello svolgimento delle gare, salvo 

impraticabilità del campo. 

Il C.O. non potrà concedere alcun rinvio neanche sull’accordo di entrambe le squadre. 

La partita rinviata dovrà essere recuperata nei termini stabiliti dal C.O., sentite le squadre 

interessate. Il mancato rispetto dei termini comporterà automaticamente l’irrogazione nei 

confronti della squadra o delle squadre responsabili della perdita della gara per zero-tre e 

della penalizzazione di un punto in classifica.  

 

ARTICOLO 13 

I giocatori cui gli Organi di Giustizia Sportiva infliggono più ammonizioni, a qualsiasi titolo 

inflitte, incorrono nella squalifica per una gara alla terza ammonizione. Nei casi di recidiva si 

procede secondo la seguente progressione: 

• successiva squalifica per una gara dopo due ammonizioni. 

 

ARTICOLO 14 

I provvedimenti disciplinari sanzionati a carico sia dei giocatori e dirigenti nella prima fase, 

continueranno ad esplicare gli effetti previsti anche nelle fasi successive del torneo sino alla 

conclusione della regular season. Tuttavia per le partite di semifinali e di finali verranno 

annullate le squalifiche relative ai giocatori per i quali il Giudice Sportivo ha comminato la 

sanzione sportiva della squalifica per una gara unicamente per doppia ammonizione. Non si 

applica tale beneficio per quei giocatori che si sono resi responsabili di atti di violenza, 

comportamento irriguardoso nei confronti dell'arbitro o comunque di atto sleale. 

 

ARTICOLO 15 

I dirigenti e i giocatori che si rendono responsabili di gravi atti di violenza commessi nei 

confronti del direttore di gara e/o dei giocatori saranno radiati dal torneo secondo quanto 

stabilito dal codice di giustizia sportiva (F.I.G.C.). 
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ARTICOLO 16 

Gli organi di giustizia sportiva sono i seguenti:  

Giudice Sportivo, il quale giudica in prima istanza sulle sanzioni relative a fatti avvenuti in 

occasione dello svolgimento delle gare sulla base delle risultanze dei documenti ufficiali 

(rapporto dell’arbitro e dei suoi assistenti, supplemento di rapporto). 

I provvedimenti del Giudice Sportivo sono inappellabili. 

 

ARTICOLO 17 

Ogni Dirigente responsabile può segnalare per iscritto al Coordinatore del progetto sport e 

attività sportive del COA di Roma, eventuali atti o fatti imputabili agli iscritti al torneo che 

ritenga offensivi della onorabilità dei singoli o che ritiene abbia procurato disdoro alla classe 

forense romana. 

In tali ipotesi, entro dieci giorni dal ricevimento della segnalazione, si procederà alla 

convocazione delle parti per la conciliazione della controversia. 

 

ARTICOLO 18 

Le decisioni adottate dal Comitato Organizzatore e i provvedimenti disciplinari emanati dal 

Giudice Sportivo, si hanno per conosciuti, con presunzione assoluta, alla data di pubblicazione 

del comunicato ufficiale sul sito www.iustitiaclub.it. 

Tale sito farà fede anche per i dati in esso contenuti relativi, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, alle presenze, ammonizioni e reti, salva prova dell’effettivo invio in caso di non 

pubblicazione. 

 

ARTICOLO 19 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si applica la 

disciplina delle Carte Federali (F.I.G.C.). 

 

ARTICOLO 20 

Ogni Dirigente responsabile si impegna a fornire copia del presente Regolamento ad ogni 

iscritto e conseguentemente le norme in esso contenute saranno ritenute per conosciute ed 

approvate. 
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Le norme del presente Regolamento non possono essere derogate da patti e accordi tra i 

singoli dirigenti delle squadre partecipanti. 

IUSTITIA CLUB 
Il Comitato Organizzatore 

 

 


